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2026-20273C “Misericordia e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.” (Salmo 84) 

coSa È la GiuStiZia?
Alla fine, noi abbiamo solo un dovere morale:

reclamare larghe aree di pace in noi stessi, più e più pace,
e di rifletterle verso gli altri. E più pace c’è in noi,
più pace ci sarà nel nostro mondo turbolento.

Una pace futura potrà
essere veramente tale
solo se prima
sarà stata trovata
da ognuno in se stesso.

Se ogni uomo si sarà
liberato dall’odio
contro il prossimo,
di qualunque razza
o popolo, se avrà superato
quest’odio e l’avrà
trasformato in qualcosa
di diverso,
forse in amore… 

Se iniziamo a odiare coloro che ci fanno del male,
diventiamo esattamente come loro. 

La vera giustizia inizia quando spezziamo la catena dell’odio
dentro di noi. Non dobbiamo coltivare l’odio nel nostro cuore,
perché l’odio non farà che generare una nuova ingiustizia
in questo mondo.

La giustizia non si costruisce solo dopo la tempesta,
si pratica adesso, nel modo in cui trattiamo
il nostro vicino di baracca.
Questo è l’unico modo per mantenere il mondo giusto.

etty Hillesum

CAMBIAMO LA STORIA.
Dalla memoria

il futuro,
Dalle tenebre

la luce

giUsT iz iA.

FUT URO .

PAC E.

CAMBIAMO LA STORIA.
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Dalla memoria
il futuro,

Dalle tenebre
la luce

Quelli che restano. Umberto Boccioni (1882-1916)
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CAMBIAMO LA STORIA.

“Esiste una gloria più grande: quella di eliminare la guerra
con la parola invece che eliminare gli uomini con la spada;

di costruire e mantenere la pace attraverso la pace stessa
e non attraverso la guerra”. Sant’Agostino

Una caratteristica è la simmetria,
visibile dal retro, dove le loro braccia

si incrociano nell’armonia
di un abbraccio.

La fanciulla a sinistra incarna la Giu-

stizia e stringe in mano un mazzo di
verghe, privo di scure.
La fanciulla a destra è identificata con
la Pace.
Nel legame indissolubile tra le due
fanciulle è scolpito il celebre versetto
biblico del salmo 85:

«Misericordia e verità

s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno».

La scultura ci narra una grande verità:
non potrà mai esistere una vera pace
sociale se non fiorisce dalle radici del-
la giustizia.

“Ciascuno faccia della pace
la causa della propria vita”.

Papa Leone XIV

L’opera “Giustizia e Pace”, alta poco più di 25 cm, è una raffinata scultura in avorio
di Johann Balthasar Stockamer del 1665 circa (Palazzo Pitti a Firenze).

Le due fanciulle camminano fianco
a fianco guardandosi negli occhi.

“La giustizia non si delega ai grandi sistemi,
ma si decide nel microscopico della quotidianità”.

Ob. educ. 2026-2027 Scuola “Caterina Cittadini”



ProGetto Per la Scuola Di oGGi

Il corso si tiene alle ore 20.45 

Scuola “Caterina Cittadini”
Suore orsoline in Somasca
Via Vittorio emanuele, 107
Ponte San Pietro

Incontro di chiusura
comune a tutti i percorsi

FESTA DELLA COMUNITÀ:
OsiAMO LA giUsTiziA
domenica, 23 maggio 2027
“Area festa” di Palazzago

Primo incontro: Martedì, 24 noVeMbre 2026
edUCare a SCeGLIere 

Secondo incontro: Martedì, 26 GennaIo 2027
edUCare aLL’aLterItÀ 

Terzo incontro: Martedì, 13 aPrILe 2027
edUCare ad aMare 

coSa Viene Dalla feDe?
alcune SfiDe Dell’eDucare Da criStiani
Ci troviamo dinanzi a una delle più grandi, rivoluzionarie e impre-
scindibili sfide dei nostri tempi, quella dell’educare! Le domande so-
no sempre più rare, l’ascolto autentico sempre più difficile e le rispo-
ste ricevute da bambini perdono consistenza. Ci scopriamo spesso
adulti distanti, disillusi, soli, inadeguati o in rincorsa costante di fron-
te a domande e bisogni dei nostri figli. In un mondo che cambia a ve-
locità vertiginosa, tra schemi digitali, contesti geopolitici sempre più
precari, incertezze per il futuro e valori in continua trasformazione,
può, oggi, la fede cristiana offrirci una bussola reale per orientarci?
La partita in gioco è alta, sediamoci insieme al tavolo perché nessuno
può educare da solo. Servono vite per accompagnare una fede viva.

Tutti lo chiamano Mattia. Fa molte cose: aiuta i ragazzi che si chiedo-
no che cosa fare nella vita. Sacerdote della diocesi di Bergamo, do-
cente di catechetica e comunicazioni sociali nell’Istituto Teologico di
Bergamo e l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano, mem-

bro del catecumenato dell’Ufficio
catechistico nazionale della CEI.
Catecumeni e neofiti da tutta Eu-
ropa hanno incontrato Papa Leone
XIV. Don Mattia ha guidato la de-
legazione italiana: Questi giovani
e adulti sono l’antidoto a una certa
cultura depressiva che, come Chie-
sa, a volte ci prende. È più facile ve-
dere ciò che muore, piuttosto che
ciò che ogni giorno rinasce, spesso
in modo inatteso e sorprendente”.

ProGetto Per la Scuola Di oGGi
“tre marteDì” a SoSteGno Della
Genitorialità contemPoranea.

offerta Scuola “caterina cittaDini” 2026/2027

ScuolaLa  Scuola è un prezioso alleato nel processo di crescita
dei bambini e riconosce l’importanza di offrire

un sostegno ai genitori, in qualsiasi momento
del percorso che stanno affrontando.

Don Mattia Magoni 



Il corso si tiene alle ore 20.45 

Scuola “Caterina Cittadini”
Suore orsoline in Somasca
Via Vittorio emanuele, 107
Ponte San Pietro

Incontro di chiusura
comune a tutti i percorsi

FESTA DELLA COMUNITÀ:
OsiAMO LA giUsTiziA
domenica, 23 maggio 2027
“Area festa” di Palazzago

MerCoLedì, 13 GennaIo 2027

Relatore della serata: don Fabio Corazzina collabora – tra molte
organizzazioni/comunità – con Pax Christi, Libera, Caritas,
Beati Costruttori di Pace… Ha costruito percorsi di impegno e
incontri con don Tonino Bello, don Luigi Bettazzi, padre Alex
Zanotelli, don Luigi Ciotti “condividendo parole, silenzi, passi
di speranza, obiezioni alla guerra e amicizia”.

“Figlio di contadini, da loro apprendo la cura della terra e delle
persone… Mi appassiona il vangelo con quel Gesù, amico e

maestro, che mi insegna, senza
troppe regole se non quella
dell’amore, e che chiede co-
raggioso impegno e grandi
speranze... La mia vita è l’ora-
torio, la parrocchia, la scuola,
il territorio, l’educare, l’acco-
gliere...”.

(Dalla terza di copertina del suo libro
Pace. Dalla parola ai fatti, 2025)

Dalla Genesi all’Apocalisse: “…come Israele in Babilonia, siamo
esiliati, siamo esiliati dalla pace in un orizzonte di guerra, esiliati
dalla giustizia in un mondo sempre più iniquo”. Don Fabio apre
così il suo libro, per un viaggio che non parte da paura/sicurez-
za/indifferenza, ma da quel “non temere” che risuona spesso nella
Bibbia, per avviare fiducia/coraggio/speranza in un cammino del-
l’umano: per riacquistare la capacità di decidere il bene indivisi-
bile. Per tornare dall’esilio. In Pace, “cercando luce e sale”.

“Costruite case e abitatele,
piantate giardini e mangiatene i frutti...

Cercate la pace della città…”.
Geremia

DoVe Sei? Pace. Dalla Parola ai fatti.
traVerSare acQua e fuoco Per troVare
liberaZione e futuro, Pace e GiuStiZia.

PRIMA SERATA  

Don Fabio Corazzina



Il corso si tiene alle ore 20.45 

Scuola “Caterina Cittadini”
Suore orsoline in Somasca
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comune a tutti i percorsi

FESTA DELLA COMUNITÀ:
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GIoVedì, 18 febbraIo 2027

Relatore della serata: prof. Pier Cesare Rivoltella professore ordi-
nario di Didattica e Tecnologie dell’Educazione, presso l’Università
di Bologna, dove dirige il Master di secondo livello MED (Media,
Educazione e Didattica per l’innovazione digitale.

è stato docente all’Università Cattolica di Milano, ha fondato il
Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, all’Innovazione e alla

Tecnologia. è presidente della
Società Italiana di Ricerca Edu-
cativa e Formativa (SIREF) e
direttore della rivista REM –
Research on Education and Me-
dia – e componente del comitato
scientifico di diverse riviste spe-
cializzate, in Italia e all’estero.
Ha al suo attivo oltre 500 pub-
blicazioni scientifiche.

In questi tempi di “plenitudine digitale” e di “superdiversità”, co-
esistono a livello di comunicazione e di emotività sociale (soprattut-
to quando si parla di libertà, educazione, apprendimento, democra-
zia) allarmismi e miti sulla “incombenza” della I.A. e dei suoi
algoritmi dentro esistenze, passioni, relazioni. La domanda impe-
gnativa è come superare le semplificazioni e perseguire lo sviluppo
consapevole (casa, scuola, comunità) di strumenti critici per gover-
nare la dimensione digitale, in direzione di nuovi legami e corre-
sponsabilità che più che mai oggi pace e giustizia richiedono (a par-
tire dal co-educare) per un futuro possibile, per abitare umanamente
con nuova cittadinanza, il mondo che evolve. 

SECONDA SERATA  

“L’educazione è l’arma più potente
che si possa usare

per cambiare il mondo”.
Nelson Mandela

intelliGenZe multiPle &
intelliGenZa artificiale:
abitare il monDo cHe (ci) cambia.

Pier Cesare Rivoltella



LUnedì, 1 Marzo 2027   

Relatore della serata: prof. Daniele Rocchetti, presidente delle
ACLI di Bergamo fino al 2024, ideatore e realizzatore di “Molte fe-
di sotto lo stesso cielo” (percorso delle Acli sul dialogo tra fedi e
culture). 

Attualmente è direttore artistico delle iniziative culturali “Fiera dei
Librai” di Bergamo e della rassegna “Poeti Sociali” di Verona. Cura
per le ACLI nazionali il talk quindicinale dei “Dialoghi dello Spiri-
to”. Dopo aver co-fondato negli anni 80 “Il Seme”, una delle prime
cooperative di commercio equo e solidale della bergamasca, ha  stu-

diato teologia, convinto che ser-
vano la Bibbia e il giornale per
decifrare il confuso presente.
Ha insegnando per 20 anni nelle
scuole superiori, è guida di Terra
Santa in Israele e Palestina, dove
ha sviluppato relazioni con
esperienze “forti” di fede e di
impegno alla riconciliazione, ol-
tre che con molti giovani nei
luoghi della Shoa.

Attraversando il deserto ostile dei tempi del buio, a cuore ardente di
speranza che muove la Storia, Padre Turoldo ha coniugato, nella te-
stimonianza il grido del profeta che denuncia, come nella Bibbia, il
presente con la  meraviglia dell’aedo, che, in ostinata ricerca della
parola, prova a suggerire per l’umanità il sogno di Dio, che si chia-
ma Futuro. Una vita, dall’infanzia indimenticata del Friuli, al silen-
zio urlante di Fontanella, per inseguire la PACE cercando la GIU-
STIZIA. Vangelo in mano, sempre dalla parte dell’umanità ferita,
impoverita, abbandonata, senza rinunciare al canto, del dolore e del-
la speranza. 

TERZA SERATA  

“C’è una crepa in ogni cosa,
ed è da lì che entra la luce”.

Leonard Cohen

cantare il SoGno Del monDo:
Pace e GiuStiZia nelle oPere e i Giorni
Di PaDre turolDo

Il corso si tiene alle ore 20.45 

Scuola “Caterina Cittadini”
Suore orsoline in Somasca
Via Vittorio emanuele, 107
Ponte San Pietro

Incontro di chiusura
comune a tutti i percorsi

FESTA DELLA COMUNITÀ:
OsiAMO LA giUsTiziA
domenica, 23 maggio 2027
“Area festa” di Palazzago

Daniele Rocchetti



“CAMBIAMO
LA STORIA”

FESTA DELLA COMUNITÀ

23 MAGGIO 2027

Tu
non mancare,

se vuoi
che la festa

sia festa per tutti.
Porta  l’acqua

della tua giustizia!

“Bambina mia, per te avrei dato tutti i giardini del mio regno,
se fossi stata regina, fino all’ultima rosa, fino all’ultima piuma.
Tutto il regno per te.
E invece ti lascio baracche e spine, polveri pesanti su tutto lo scenario.
E al centro, ira”. Mariangela Gualtieri

a tu non credere a chi dipinge l’umano
come una bestia zoppa

e questo mondo come una palla alla fine.

Non credere a chi tinge
tutto di buio pesto e di sangue.
Lo fa perché è facile farlo.
Noi siamo solo confusi, credi.
Ma sentiamo. Sentiamo ancora.
Sentiamo ancora. 
Siamo ancora capaci di amare qualcosa.
Ancora proviamo pietà.

Tocca a te, ora,
a te tocca la lavatura di queste croste
delle cortecce vive.
C’è splendore in ogni cosa.
Io l’ho visto.
Io ora lo vedo di più.
C’è splendore. Non avere paura.

Ciao faccia bella,
gioia più grande.
L’amore è il tuo destino.
Sempre.
Nient’altro. Nient’altro. Nient’altro.

Mariangela Gualtieri

“AREA FESTA”
DI PALAZZAGO - BG

M … e allora
FESTA SIA!

Os iA M O
L A  g i U sT iz iA !

RITROVIAMOCI 
tutti:

tracciamo
linee di giustizia
verso noi stessi

verso gli altri
verso il creato! 

“CAMBIAMO
LA STORIA”
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